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Descrivere le emozioni è un’im-
presa molto, molto difficile. Ba-
sta chiedere a un padre cosa ha
provato quando è nato suo fi-
glio; beh, la risposta sarà sem-
pre la stessa: «È un’emozione in-
credibile, non si può (de)scrive-
re».

Allora, se è difficile descrive-
re le emozioni di una nuova na-
scita, sarà ancora più complica-
to descrivere quelle di una rina-
scita. Oggi qualcuno ha assistito
ad un ritorno alla libertà di un
uomo, cosa che naturalmente
non aveva mai visto perché for-
tunatamente mai stato in carce-
re, e voleva descrivere le proprie
emozioni e quelle degli altri.

Ma dal suo sguardo le uniche
parole che ha detto e scritto: “È
semplicemente incredibile».

È vero, non si può con le paro-
le - nella speranza di “racchiude-
re” il tutto - raccontare un mo-
mento come questo; sono più
eloquenti gli sguardi, le strette

di mano forti, gli abbracci veri e
le pacche sulle spalle date da chi
resta a chi invece se ne va.

E negli occhi, un augurio non
espresso: quello di non tornare
più, quello di aprirsi davvero a
una nuova vita, sperando che
fuori quell’uomo che va possa
trovare una possibilità di una
ri-nascita. Che ci sia, anche per
lui, un vero e proficuo reinseri-
mento nella vita familiare e so-
ciale; che la vita possa scorrere
su dei binari diversi e migliori,
che gli venga data una chance di
dimostrare il cambiamento.

Uscire da queste mura del car-
cere può essere e significare tan-
te cose; tornare agli affetti, alla
propria casa, al calore e al sup-
porto della famiglia. Dimostra-
re che, volendo, cambiare si
può, che è possibile, che ciascu-
no deve avere una opportunità e
che lo Stato deve offrirgliela.

E conservare negli occhi quel-

le pacche sulle spalle che ci han-
no salutato quel giorno, quegli
amici “per forza” con cui abbia-
mo dovuto condividere un pez-
zo della nostra vita. E vivere il
cambiamento, anche per loro.

Le emozioni, come abbiamo
detto all’inizio, non si possono
spiegare. Vanno vissute.

Raffaele eGiuliana
(dalla finestradel carcere

diSecondigliano)
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LasconfittadiStefano
BonaccinialleprimariedelPd
hadimostratoche, semmaice
ne fosseancorabisogno, il
“soffittodicristallo”è soloun
vecchioricordo.

Infatti, con il successodella
Meloniallepolitichee la
vittoriadiEllySchleinalle
primariedelPd l’Italia
presentaunmanifesto tutto
rosachecoinvolge idue
maggioripartiti politici
italiani, anche seagli antipodi.

Soloche,questavolta, i
dispensatoridelle “patenti
dellademocrazia” sono
arrivati inritardo,mentre

l’ombraneradiunpericolo
ormai lontanonegli annie
nellementalità si èaffidato
completamenteaunadonna
chehasaputosovvertireogni

pronosticoeaffermarsi, oltre
checomeleaderdel suo
partito, anchecomeuna
primaministradecisae
sicuranellesceltedelledonne
edegliuominidi governo.
Enonèuncaso -diquesto
siamofermamenteconvinti -
che inquestoperiododi gravi
crisinazionali ed
internazionale -dovec’è
un’Europacheè“ucceldi
bosco”rispettoa tante
difficoltàdeiPaesimembri ,
gli elettoridi sinistrahanno
affidato la segreteriadelPd
allaSchleinequelli didestra il
governoallaMeloni; lohanno
fatto forseguardandoanchea

ciòchehannosaputo farenel
passato, inperiodi complicati,
altredonnedelloscacchiere
politicocomelaThatchere la
May in Inghilterrao laMerkel
onGermania,mastrizzando
l’occhioanchealpresentee
all’operatodellaFrederiksen
inDanimarcae laMarin in
Finlandia, consapevoli forse
che ladiversitàenon laparità
digenere inquestocasopossa
fare ladifferenzaper
risollevare le sortidell’Italiae
dell’Europa.

Raffaele e Salvatore
(dalla finestra del carcere

di Secondigliano)
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La chiusura  del cinema Metro-
politan sta per diventare realtà e
così Napoli rischia di perdere un
altro dei suoi simboli e luoghi
iconici. Il cinema in oggetto co-
stituisce uno dei luoghi più rino-
mati e storici di Napoli: la sua
struttura ricavata, più di 70 anni
fa, dalle cave di tufo del palazzo
storico sovrastante, in un primo
momento venne destinato a con-
tenere i rifugiati durante i bom-
bardamenti della guerra.

Perché chiudere il Metropoli-
tan che è uno spazio storico e si-
tuato in una zona benestante
della nostra città? Perché non si
pensano efficaci strategie di in-
tervento per salvare tale patri-
monio?

Serve mobilitazione per tene-
re in vita questo cinema, si po-
trebbe pensare di destinare que-
sto spazio per istituire un “cine-
ma terapia” per creare una strut-
tura maggiormente accessibile e
fruibile a tutta la popolazione, ri-
pensando alla riqualifica di alcu-
ni spazi attraverso la realizzazio-
ne di percorsi specifici per per-
sone con disabilità fisiche e sen-
soriali.

Nella nostra città sono sem-
pre meno presenti spazi cultura-
li, i luoghi di ritrovo collettivo so-

no stati sostituiti dalla solitudi-
ne che l’utilizzo degli smartpho-
ne ha comportato; i libri, i gior-
nali con il tipico odore di carta
sono stati completamente sosti-
tuti dal cellulare, che con pochi
click, consente di trovare rispo-
ste a qualsiasi tipo di domanda.

Il cinema, secondo noi, rap-
presenta un tipico e “vero” luogo
d’incontro e oltre alla fruizione e
alla visione di film, potrebbe es-
sere utilizzato per numerose at-
tività culturali, a partire dalla
scuola.

La scuola potrebbe utilizzare
questi luoghi di cultura organiz-
zando cineforum, lezioni forma-
tive, i PON finalizzati a stimola-
re il pensiero creativo degli stu-
denti, potrebbero in questi luo-
ghi trovare la loro affermazione,
ciò consentirebbe anche di in-
cludere un numero maggiore di
studenti rispetto ad un’aula sco-
lastica.

La scuola è cultura, dialogo,
confronto e per tale ragione il
setting in cui si apprende è fon-
damentale, la cultura non si tra-
smette soltanto attraverso le le-
zioni in aula e dunque, attraver-
so la teoria, la cultura si vive fuo-
ri dalle mura scolastiche, al cine-
ma o al teatro, ad esempio.

Se il Metropolitan dovesse
chiudere (sappiamo che attra-

verso i giornali il tema è “arriva-
to” sul tavolo del Ministro), pian-
geremo un ennesimo lutto cultu-
rale.

Il cinema nella nostra società
purtroppo è stato sostituito dal-
la comodità: guardare serie tele-
visive tramite app e piattaforme
digitali dalle proprie abitazioni,
sul proprio divano, privandoci
dell’esperienza di condivisone,
del qui ed ora, a cui soltanto
un’esperienza in presenza ri-
manda.

Noi invece siamo molto legati
al cinema, questo luogo ci ricor-
da la nostra gioventù, era l’unico
luogo dove poter vedere un film
in anteprima, era una delle po-
che occasioni, solitamente di do-
menica pomeriggio, in cui poter
condividere esperienze con i
propri genitori, amici e in cui
spesso sono nati i primi amori,
in altre parole, il cinema era uno
dei tipici luoghi in cui fioriva
l’ingenua adolescenza.

Ormai il tutto é stato sostitui-
to da interessi effimeri e di poco
peso sociale e culturale; oggi c’è
uno spoiler continuo di film e
audiovisivi e questo non consen-
te più di vivere con attesa ed en-
tusiasmo il film ormai non più
atteso. Il cinema potrebbe esse-
re “non solo cinema”, per una
sua rinascita si potrebbe pensa-

re di inserire al suo interno atti-
vità ed interessi, come lo shop-
ping, le sale giochi, luoghi di ri-
storazione e in tale scenario
l’esperienza del cinema divente-
rebbe un piacevole momento di
una giornata ideale. Non per-
mettiamo che 40 anni di cultura
siamo cancellati senza lottare,
non consentiamo che il Metro-
politan cada nell’oblio dando
spazio a fruttosi, ma tristi, centri
commerciali o, ormai sempre
più numerosi, supermercati.

RepartoFirenze
(dalla finestradel carcere

diPoggioreale)
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L’angolo della poesia

La testimonianza

Dalla cella vi diciamo:
«La cultura è un valore
la scuola faccia di più»

Il sapore della libertà
difficile da raccontare
traguardo che va vissuto

Le voci dei detenuti

PAROLEPAROLE
ININ

LIBERTÀLIBERTÀ

QUI SECONDIGLIANO:
«ASSISTERE ALL’USCITA
DAL CARCERE DI UNO DI NOI
È UNA GRANDE VITTORIA
NON SI PUÒ DESCRIVERE
QUESTA IMMENSA FELICITÀ»

Giorgia ed Elly in prima linea, si è rotto il “tetto di cristallo”

Giorgia Meloni ed Elly Schlein

Il valore delle donne

Tra lemura di un carcere solita-
mentegliunicirumorisonoquel-
lidellechiaviodell’ecodivociche
cercano di sovrastare i pensieri.
Improvvisamentecalailsilenzio,
prendono il sopravvento versi
poetici , si rivivono emozioni, si
raccontanol’amoreeisogni!

AMMORE
Ammorètemposenzatemp,

nufiloevocecam’brogliaocor,
fatremmàemane
stutaelucedamalinconia.
Ammorèraggioepace
quanno o core fa guerra all’

anema
ènusurriscasefaspazio
miezo e nuvole ca cummo-

glianoamalinconia.
Ammorènusursd’acqua
quanno a sete e te m’ astregn

ngann,
è nu pensier c’ addevent cu-

pert
quannoavitaènatempest.
Ammorsitu!!
Sitiemp,raggepace,surris.
Ammorsi tu came sai stregn

fort
pursistailuntano.
Ammorsitu,pecchèsensete
nisciunjuornnasce
nisciunnottearreposa.
Ammor,Ammor,Ammor…
simmoioete,
simm ricchezz e na vita, che-

stavita
addòsi pur nunce foss tiemp

nuifosseeternità.
Domenico

(Dallafinestradelcarcere
diPoggioreale)

****
ILSOGNO
Ho sognato di essere seduto

adaspettare
gliamicichemivengonoasa-

lutare
unsorriso,unabbraccio,una

strettadimano
però il sogno mi porta lonta-

no
ecco la mia terra baciata dal

sole
profumadizagareeviole
respiro il profumo dei cicla-

mini
micorronoincontroimieini-

potini
poso lo sguardo sul candido

biancodeigigli
mi vengono ad abbracciare

mianuora
imieigenerietuttiimieifigli
davanti casa il glicine è in fio-

re
chemeravigliatuttiquestico-

lori
allemiespallesimuovequal-

cosa
migiroemiapparelapiùbel-

larosa
all’improvviso mi sono sve-

gliato
lacrimenegliocchiederotut-

tosudato
questo è il sogno che si dovrà

avverare
e finalmente abbraccerò i

mieifamiliari.
Francesco

(dallafinestradelcarcere
diSecondigliano)
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QUI POGGIOREALE:
«I CINEMA
SOSTITUITI
DA APP E PIATTAFORME
DIGITALI, MA NON È
LA STESSA COSA»

In cella, sperando un giorno di riottenere la libertà

In alto, un cineforum tenuto
in provincia di Napoli.
Qui sopra, un significativo
bozzetto realizzato
dai detenuti di Poggioreale

Perché tutto
non sarà mai
solo un sogno


